Il vescovo Marcello ai catechisti della Chiesa di Albano
Alcune considerazioni:

1. i catechisti fanno catechesi ma nello stesso tempo sono accompagnatori. Sempre: Voi che avete scelto di seguire il Signore, dovete essere consapevoli che avete scelto di trasmettere la fede ai bambini che vi vengono affidati e che vi assumete il compito di accompagnali, cioè di farli crescere nella fede. E questo vi impegnate a farlo sempre.

1a. Quali le tue considerazioni?

1b. Hai avuto occasione di accompagnare anche in questo tempo di quarantena?
2. Il Vescovo dice che in questo tempo di pandemia sono necessarie Nuove modalità di formazione e di preghiera personale e familiare, dando per scontato che noi prima curavamo la nostra formazione e la nostra preghiera personale.
2a. Quanta formazione e quanta preghiera personale e familiare prima del Covid – 19?

2b. Quanta formazione e quanta preghiera personale e familiare durante il Covid – 19?

3. Secondo il Vescovo voi catechisti: Avete sostenuto il cammino delle famiglie, cercando di non essere invadenti ma discreti.

3a. Qual è il vostro rapporto con le famiglie dei vostri bambini?

3b. Cosa si potrebbe fare di più e meglio “dopo”?

4. “Dopo non saremo come prima” da più parti si sente pronunciare questa frase. A tal proposito il Vescovo pone lui stesso alcuni quesiti. Eccoli:

4a. Che cosa è cambiato?

4b. Cosa è mancato?

4c. Quali nuove scoperte sono state fatte?

4d. Cosa si è appreso?

Infine una bella esortazione del Vescovo direttamente a voi catechisti:

“Continuate ad accompagnare tutti con una parola bella e semplice, capace di alimentare la fede e sostenere la speranza”
Parleremo di tutto questo al nostro meeting di venerdì prossimo. Esperienza che certamente potremo ripetere!
